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Salomone
IL CANTO DELL’AMORE 
F. Russo

Se dovrai attraversare il deserto, 
non temere, Io sarò con te. 
Se dovrai camminare nel fuoco, 
la sua fiamma non ti brucerà. 
Seguirai la mia luce nella notte, 
sentirai la mia forza nel cammino, 
sono io il tuo Dio, il Signore. 
 
Sono io che ti ho fatto e plasmato, 
ti ho chiamato per nome. 
Io da sempre ti ho conosciuto 
e ti ho dato il mio amore. 
Perché tu sei prezioso ai miei occhi 
vali più del più grande dei tesori, 
Io sarò con te dovunque andrai. 
 
Non pensare alle cose di ieri, 
cose nuove fioriscono già, 
aprirò nel deserto dei sentieri, 
darò acqua nell’aridità, 
perché tu sei prezioso ai miei occhi
vali più del più grande dei tesori, 
Io sarò con te dovunque andrai. 

Io ti sarò accanto, sarò con te, 
per tutto il viaggio starò con te.

Un cuore in ascolto!



Preghiamo con il Salmo 90 (89)
a cori alterni

Signore, tu sei stato per noi un rifugio 
di generazione in generazione.
Prima che nascessero i monti 
e la terra e il mondo fossero generati,
da sempre e per sempre tu sei, o Dio.

        Tu fai ritornare l’uomo in polvere,
        quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo».
        Mille anni, ai tuoi occhi,
        sono come il giorno di ieri che è passato,
        come un turno di veglia nella notte.

Tu li sommergi: sono come un sogno al mattino,
come l’erba che germoglia;
al mattino fiorisce e germoglia, 
alla sera è falciata e secca.
Sì, siamo distrutti dalla tua ira, 
atterriti dal tuo furore!

        Davanti a te poni le nostre colpe,
        i nostri segreti alla luce del tuo volto.
        Tutti i nostri giorni svaniscono per la tua collera,
        consumiamo i nostri anni come un soffio.

Gli anni della nostra vita sono settanta, ottanta per i più robusti,
e il loro agitarsi è fatica e delusione;
passano presto e noi voliamo via.
Chi conosce l’impeto della tua ira e, nel timore di te, la tua collera?

        Insegnaci a contare i nostri giorni e acquisteremo un cuore saggio.
        Ritorna, Signore: fino a quando? Abbi pietà dei tuoi servi!
        Saziaci al mattino con il tuo amore:
        esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.

Rendici la gioia per i giorni in cui ci hai afflitti,
per gli anni in cui abbiamo visto il male.
Si manifesti ai tuoi servi la tua opera e il tuo splendore ai loro figli.
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio:
rendi salda per noi l’opera delle nostre mani,
l’opera delle nostre mani rendi salda. 



Lectio

Dal Primo Libro dei Re
(1 Re 3, 4-15)

Il re andò a Gàbaon per offrirvi sacrifici, perché ivi sorgeva l’altura 
più grande. Su quell’altare Salomone offrì mille olocausti. 
5A Gàbaon il Signore apparve a Salomone in sogno durante 
la notte. Dio disse: «Chiedimi ciò che vuoi che io ti conceda». 
6Salomone disse: «Tu hai trattato il tuo servo Davide, mio padre, 
con grande amore, perché egli aveva camminato davanti a te con 
fedeltà, con giustizia e con cuore retto verso di te. 
Tu gli hai conservato questo grande amore e gli hai dato un figlio 
che siede sul suo trono, come avviene oggi. 7Ora, Signore, mio Dio, 
tu hai fatto regnare il tuo servo al posto di Davide, mio padre. 
Ebbene io sono solo un ragazzo; non so come regolarmi. 
8Il tuo servo è in mezzo al tuo popolo che hai scelto, popolo 
numeroso che per quantità non si può calcolare né contare. 
9Concedi al tuo servo un cuore docile, perché sappia rendere 
giustizia al tuo popolo e sappia distinguere il bene dal male; infatti 
chi può governare questo tuo popolo così numeroso?». 
10Piacque agli occhi del Signore che Salomone avesse domandato 
questa cosa. 11Dio gli disse: «Poiché hai domandato questa cosa 
e non hai domandato per te molti giorni, né hai domandato per 
te ricchezza, né hai domandato la vita dei tuoi nemici, ma hai 
domandato per te il discernimento nel giudicare, 12ecco, faccio 
secondo le tue parole. Ti concedo un cuore saggio e intelligente: 
uno come te non ci fu prima di te né sorgerà dopo di te. 
13Ti concedo anche quanto non hai domandato, cioè ricchezza e 
gloria, come a nessun altro fra i re, per tutta la tua vita. 
14Se poi camminerai nelle mie vie osservando le mie leggi e i miei 
comandi, come ha fatto Davide, tuo padre, prolungherò anche la 
tua vita». 15Salomone si svegliò; ecco, era stato un sogno. 
Andò a Gerusalemme; stette davanti all’arca dell’alleanza del 
Signore, offrì olocausti, compì sacrifici di comunione e diede un 
banchetto per tutti i suoi servi.

Silenzio



Meditatio

     Ascolto ma non so
     se ciò che sento è silenzio
     o Dio.

     Ascolto senza sapere se sto sentendo
     il risuonare delle pianure del vuoto
     o la coscienza attenta
     che nei confini dell’universo
     mi decifra e fissa.

     So appena che cammino come chi
     è guardato amato e conosciuto
     e per questo in ogni gesto metto
     solennità e rischio.
                   di Sophia de Mello Breyner Andresen

   LUCE DI VERITÀ 
    G. Becchimanzi

    Luce di verità, fiamma di carità,
    vincolo di unità, Spirito Santo Amore.
    Dona la libertà, dona la santità,
    fa’ dell’umanità il tuo canto di lode.

    1. Ci poni come luce sopra un monte:
        in noi l’umanità vedrà il tuo volto
        Ti testimonieremo fra le genti:
        in noi l’umanità vedrà il tuo volto
        Spirito, vieni.

    2. Cammini accanto a noi lungo la strada,
        si realizzi in noi la tua missione.
        Attingeremo forza dal tuo cuore,
        si realizzi in noi la tua missione.
        Spirito, vieni. 


